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COMUNICATO STAMPA 

Giorno della Memoria, Fervicredo al Senato: “Noi sempre in prima 
linea per onorare il dovere di ricordare le Vittime, la ferocia non            
è mai cessata, serve impegno per rifiutarla e imparare dal passato” 

“Anche quest’anno Fervicredo è in prima linea in occasione del ‘Giorno della 
memoria’ dedicato alle Vittime del terrorismo e delle stragi, per onorare il dovere                 
di ricordare tutte quelle Vittime, per rinnovare l’impegno verso chi è rimasto                     
in condizioni terribili, a dimostrazione di quanto la violenza lasci una scia che si 
prolunga nel tempo, ma soprattutto per testimoniare la necessità di impegnarsi                
per stare concretamente al fianco di chi ha pagato un prezzo troppo alto a causa                
della ferocia che, con determinazione, deve essere rifiutata e respinta, nel nome                    
del sacrificio di chi ci ha preceduto”.  

Lo dichiara Mirko Schio, Presidente di Fervicredo (Feriti e Vittime della criminalità                 
e del Dovere) nel giorno in cui al Senato della Repubblica si è tenuta la Cerimonia               
di commemorazione del “Giorno della Memoria” dedicato alle Vittime del terrorismo 
interno e internazionale e delle stragi di tale matrice, simbolicamente identificato                
con la data del 9 maggio, giorno in cui, nel 1978, fu ucciso Peppino Impastato                    
e fu ritrovato il corpo di Aldo Moro.  

Come ogni anno Fervicredo è stata presente alla cerimonia, con una importante 
delegazione composta, tra gli altri, dal Vice Presidente, Paolo Petracca e dai Referenti 
Territoriali dell’Associazione per le regioni del Lazio, Candida Giuliangeli                     
e della Lombardia, Laura Arcari. 

“Siamo ancora una volta qui - ha detto Petracca - per partecipare a questa cerimonia   
in maniera profondamente sentita e non formale, perché crediamo nel valore concreto 
di momenti come questo che, anzitutto, rappresentano l’omaggio alla memoria                    
di persone straordinarie, il cui ricordo resta il fondamentale punto di partenza                     
per un futuro migliore, oltre che un doveroso riconoscimento di vicinanza anche                     
ai loro Familiari. Ma di più, questi sono i momenti in cui si chiamano a raccolta tutti               
i cittadini nel nome delle nostre Vittime, nostri padri, madri, figli e fratelli, nel nome  
di quelle Istituzioni che rappresentano tutti noi e sono state esse stesse oggetto                 
della violenza cieca, perché uniti sappiamo trovare il coraggio e la forza di opporci                
al terrore, alla prevaricazione, alla brutalità che ancora oggi, purtroppo, attenta                  
alla civile convivenza. Questi sono momenti di straordinaria forza educativa, anche              
e soprattutto nei confronti dei nostri giovani, che vogliamo possano crescere                    
con quell’anelito di libertà, solidarietà, umanità e giustizia che renderà il mondo                 
un posto migliore”.     
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